Montalein

Sorew %, 4

Maggio 191 9'
T e ae——

N. 9

oot

,\Conto corrente colla Posta\ ~

$

~ . ESCE'LA PRIMA E LA

ABBUONAMENTO ANNUO

In Montalcino e fuori L. 3.00
Un_numero separato cent, * 10
Id. arretrato  » 10

§ P
Per inucl';ioni in- quarta pagina.o nel
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Per letivendicaziont nazionali

Irinque-“ﬁ ,glorni -ili-popolo .ita]iano i
3 pronunziato solennemente intorno ul
Jissidio $orto su}la q}xqstione adriatica
alla Conferenza di Parlgl_... )

Il Parlamento ha sahz\lona'm il voto
p]ebiscitano del _popglg ¢on l.appro‘vazno-
ne del seguente ordine.dél giorno :

“¢ La Camerh, ‘tutrice della dignita ed in-

" terprete délla volonta del. popolo italiano, si

dichiara golidale col Governo e gli riafferma

Picnrﬁducln pef far valere i supremi dirit-

¢ @ Italia’come condizione . indispensabile
i una pace giusta e durevole '».

Ed ora ‘con cuoré sereno attendiamo
gli eventi.:Come ben si espresse il Pre-
sidente :del"Consiglio nella storica seduta
di martedi: 29 importa  che" di fronte
alle difficoltd che pur la: ‘pace. ‘presenta
serbaré itjﬁi‘bilébilcda{fedé"é tener saldi
i nervi. SRR BN LY
! Senzafdebolezze. come genza jattanze,
non lasciandosi n2 vincere da turbamen-

_.ti, n& trasportareda. esaltazioni iche. 'sa-
rebberd. iﬁ%’é’g’ﬁf senso ‘ddrnose ¢ .in tutti
i casi non degne di un popold grande,
I’ Italia; anche in questo, sup novello ci-
mynto, dovra, dar préva della sua calma
consapevole ed austera. La quale princi-
palmente richiede ‘che glii animi: di, tutti,
in. un, comune, fervore di .déyozione verso
la Patria, tendano con -volohtd, con" sin-
ceritd di concordia ad affrontare e supe:
rare: questa ultima battaglia, che il desti-
no avrebbe dovirk i—is'fia’?iﬂ'lir'ci,,‘ AR

Lo 2200 ¢
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TERZA DOMENICA

DI OGNl MESE ~Np~—

. pn' altra delle importanti manifesta-
zioni uscite dal Convegno '3 quella di
volere che 1" Associazione nop sorga con
intendimento di lotta di classe, ma che
1abbia, invece, nello spirito del proprio
_programma, una volont) ferma e cordia-
Ie‘ di piena collaborazione con i contadi-
ni. Concetto che poi fu ‘ribadito nel-
la- proposta, sostenuta da molti dei con-

venuti, di ammettere i contadini stessi
nell’ Associazione.
E il Comitato promotore — propo-

nendo di erogare una parte dei proventi
della Associazione per promuovere As-
sociazioni di contadini aventi scopi di u-
tilit pratica per i coloni stessi — -
ra partito; in sostanza, dal medesimo con-
cetto. : v " L
L’ Associazione, da cui molto™ bene
I’ agricoltura nostra sard per ritrarre, si
propone il segueate programma di a.
zione : : ‘

Formare con ogni mezzo e sopratutto valen-
dosi della Stampa quotidiana e tecnica una ¢o-
sciensa politica agraria sinora mancante, anche
per presentarsi alla prossima campagna elettorale
politica con candidati agrari propri o in soste-
gono di quelli che diano affidamento di propu-
gnare in Parlamento le giuste domande dell’ a-
gricoltura nazionale. ' J

Ritenuto che la terrd ha una funzione pre-
valentemente sociale, combattere i forma leale ¢

e
Associafip_né Agrat
' ve"ﬁéf‘;&d"s“fl’f{iit&‘é‘""‘ :
scorsd i 'und humetosissima ritnione’di
presidenti convenuti  da og[n parte . della’
'I_‘Osc;;na’ € noi rion manéa&ﬁlé di’. rife-
l"lrr.xe ai nostri cortesi lettofi. -
Eecg oggi maggiori: particolari. -
rens g dism‘\SSiQn@“b'alor&sdf: ma alfh‘a"c‘: se-
iveld in-modo chi4ro; éd clogiente
:::t; nos,gri ,“gﬁ@lto:x"f se\ntano ]a ne-
aiiis : ! Urgenza ‘:.dn‘ ' organizzarsi;, en.jl'
y funzi;mjalnla‘ convmzlo.ne.pl'ofonfla che
mantene,'ne _dglla proprietd ;ha‘,-"e deve
sociale Le.";u“ _f?-ratt?re ;'f;x.mnenten'xente ‘
Punto }u Hdanimita dlipe;r’qsnerd' su questo
colserg 1g _aSSoI{'ut;, i ApP l‘auslrc}l)e,'v ac
lorchy gy, Parole: dell on. Sarrocchi al-
scopi dt:li?il ?ffﬁfnfb essere ‘uno degli
dere che ;' ssociazione quello di’preten-
,tensament_e nostri p{ropr?etaltk"g' ‘co1t|yi§o in-
Produrre rié:c" safg"ame“t? Ja_terra per
- 71on soltanto quel | che a loro
- teresga d':l’l‘a“ massimo possibile nell'in-
Quentemenye (ionettw_'lir ‘indicarono Ielo-
Sembleg, e il P€n§xe;é “'di tutta 1 as-

persuasiva, ma energica gli attacchi, ingiustificati
che si miovono alla proprietd terriera, facendo
‘ contemporaneamente una ,sana propaganda per-
che da parte dei proprictari della terra siano
‘sempre pit compresi i doveri che loro inrombono.

I Parroci di campagna
. e i Fattoti

E’ incredibile, ma vero: molti di quel-
li che dovrebbero bandire il rispetto a:
gli uccelli e ai loro nidi, sono i primi a
non curarsene. R

Quanti fattori, quanti capi di .faccen-
de agricole, udiamo noi parlare ai conta-
dini della necessitd di- proteggere 1 pic-
coli volatili ?

Chi, a dir breve, si oppone alla spie-
tata, barbara distruzione degli uccfel‘li,
preziosi ausiliari dell'agricoltura? Chi in-
fonde nei ragazzi I'amore e il rispett? de-
gli uccelli per favorirne la conserv'azmne?

Non ci rispondano i prefi dicendo :
Questa non & la nostra missione.

I parroci di campagna hanno il ‘d.0<
vere di fare il maggior bene pOSSl‘blle
anche materiale, € 1’ agricoltura molto si

ripromette dalla Joro opera. Essi si tro-

su di lui esercitano non poco -ascenden-
te, & quindi possono e devono essere i
migliori alleafi dei fattori nel mettere in
rilievo gl'7im/mcnsi danni che I’ agricoliu-
ra risente dalla distruzione degli uccelli
insettivori e dei 1oro nidi.

« Gli uccelli — scrive il Gené —
tion impediti nell’ esercizio della loro mi-
rabile facoltd generativa, invadono i cam-
pi, decimanc le vendemmie, guastano le
olive, sfrondano le selve ed i frutteti, fan-
no insomma cid che in essi & necessita
di impedire ».

Qualé utile, infatti, verrebbe a ritrar-
re 1’ agricoltura se speciali e rigorose di-
sposizioni legislative proibisserc la persi-
sterite distruzione degli uccelli insettivori,
¢ facile capire. Il numero di essi verreb-
be a moltiplicare, e cosl una infinita mol-
titudine di uova, di larve, di vermi, di
bruchi, anderebbe a fornir loro I'alimento

¢ le ‘nastré ¢anipagne  rimarrebbero Plir--

gate 'di miliardi di insetti invasori delle
nostre culture,

¢« Tutto si equilibria e si compensa
nella  natura — scrive il Girardi — e
quasi tutti gli esseri animati vivono gli
uni a danno degli altri. Distruggendo i

nidi, cacciando e uccidendo senza tregua °

gli uccellini, noi facciamo 1’ interesse 'de-
gli insetti, ¢ il peso della nostra ‘colpa
ricade gravemente sulle nostre raccolte, e,
per conseguenza, sulla nostra borsa,s:
No, non si.limitino i fattori aldarc
ai contadini le nozioni per sfilare le fos:
se, per una razionale potatura delle pié::-
te ecc, e i preti a celebrare la messa e
a dir 1’ uffizio, ma si occupino anche &
seriamente di spargere fra i campagnoli
tutte quelle efficaci massime che valgano
a far comprendere il danno immenso che
I' agricoltura risente dalla continua e spie-
tata distruzione degli uccelli e dei loro nidi.
La parola’ deél fattors e. del pafroco
di campagna — lo ripetiamo — & auto-
revole ¢ viene sempre ascoltata con fidu-
cioso rispetto dai contadini. L' uno e
I"altro, fattore e parroco, molto possono

fare a vantaggio dell’agricoltura. Si pon- -

gano dunque di buon proposito a questo

lavoro di propaganda grand:mente pro-

ficuo.

vano tuttodi a contatto del contadino, e |

"o . . voUie

Per |" educazione fisica

. !3.' un problema importantissimo, sul quale il
Ministro della istruzione pubblica on. Berenini ha

avato accasione i esporre alcune sue idee 'pra-
tiche ed opportune.

L’ educazione fisica -— ha detto — deve ava.

o/



uid mdmzzo generale che concorra a rendere
’ mdlvld“° sano e valido in tutte le manifesta-
* gioni della sua vtta fisica, per modo che sia poi
facile, quando esso l'na superato il periodo di gvi-
JuppOs di poter dirigere le energie di cui si &
{ornito al fine mllltare, o tecnico o sportivo,
" Ha ricordato che il generalissimo Diaz lo ha
pid volte sollecitato a “ddre sviluppo nelle scuole
¢ fuori alla_ edumzlone fisica, perche I'esperienza
dc“a guerrl ha dlmostmto che i soldati esercita-
ti prevenu amente hella ll‘ ica e nello shert
davano. un rcn&lm\ento assai maggiore di quelli
che avevnnb passato la loro gioventd nell’ iner-

sin.
Ha affermato. che, a suo parere, la educazio-
pe deve incominciare: nelle scuole primarie e con-
tmuare tenza interruzione fino nelle University ;
ha anzi ms}smo sull’ opportunitd che gli studen-
f universitaril st 8lléhino, ‘non soltanto per il lo-
16 bendésere fisico, ta arictie per poter eventual-
mente prestate il lofo valido aiuto alla patria co-
me Ufficiali nel R. Esercito.

A questo‘concetto ha ispirato anche la rifor-
ma dei Cou\nttl nazionali che sarl resa nota fra
qualdi' gmmo' |n dem lsmuu gli esercizi fisici
avranio carattere pi'erhmente, anche con indiriz-
20 militare, €’ bbﬂsentlranno ai giovani che si sa-
mhno esercitati “con ‘successo speciali facilitazioni
pcr il servizio militare.

‘Ha pure, d:chlarato che, in vista della necessi-
th, che i Esercxto sla veramente nazionale, vale a
dite composto di tum i cittadini valndn, ritiene
che' gli' edéréizi gmdasucx e sportivi siano larga-
mente pratlatl anche fuori della scuola.

% Nosz‘re\ Corrz:ﬁondenze {'%
7 "DASIENA

e legultb 2 'dlhconoscnmento delle  nostre
unfe!nspirmoni s’ ’Fiume e la Dalmiizia da par-
7 g:ﬂliii‘a lﬁcabguto /della’ nostra
Dcleg‘izloﬁ “la quial ha ddvuto seguire 1a sola
vga’ ’che !1 glgmtl e i supremi interessi della Pa-

Ay ang, la Gxunta comnnzle, interprete

tna rec fn
sgcura “déi sentxmenl del popolo senese, pubbll-
ob 'un béltissfmd "ianifesto’ incitarte a stringerci

o itornb 41 Governo e ad attendere fidukiosi gh
""«.lmmmenb Vi )

© {Domenica,, 27, un, corteo composto di nume-
tose l'appreaentznzc con bandiere si diresse- alla
frrefenufa acc]amando a Fiume e alla Dalmazia.
8l Prefetto Zomim. Vitelli pronunzid dal balcone

" nobilfssitme parolé.

27 Nell’ atrio dell’ Ateneo, acéanto al monumen-

‘z'to dei-caduti a Curtatone € a. Montanara, parla-
*/~rono . applauditi lo studente Moggi per i mutila-

ﬂ. ll volontano sig. Agostmo Bassi ¢ il prof

1

e g

5 o x
Pl'Of Antomo Canestrelli, lo storico

: "‘"kﬁé' 1 llustrat’ofé dei tesori d’ arte che Sie-

 al Pdﬂlﬁdé s spense in’ Firenze fra il compian-
to B‘Nerdle il 22 apfile decorse.
{ L’ én. pindaco jnvid alla famiglia un telCK“‘m'

m; di ,w“dogllinn ¢ si fece rappresentare ai
r‘“’el'all.

DA MONTEPULCIANO
dlbrm aJdlefro {n' una riunione di elettori
convenliti 4a’ dgdl parte di’ questo Collegio ven-
De costituite’il ‘Cothitato per sostenere nelle pros-

© sime eleI-IdIlh pblmche Ja ‘candidatura del depu-

" fato, “’W“t?, avyGino, Sarrocchi, al quale I as-
sfEmblea deli berb 'd? confermare la sua piena ed
h‘c"nd ﬁducm per ' opera da lui svolta
°°“‘e clttadmo. come soldato e come deputato.
M archhl, avuta nouzxa del voto del-
m‘ﬂl ‘delld costituzione del Comitdto,
Fispody r‘ﬂﬁraz 4iidb ¢ promettendo, per la pu
Yeaza dell lnita iutto il suo fervore.

2y oy

Dallc,lottc lealmente pro-

— L N

Pugnate ¢ lealmente combat-
tute con |’ azione; legale pud .
eo]o venire 11 bene genefalei'
delle nazioni- ¢ dell’ umaniié
Non si abbandoni il prole-

tariato a fallaci illusioni

3.
éﬂ@mx@@rm.mmeom&mmomyrmmmwm

CRONACA j

@)
(/m?;'W“‘:“Wmffwﬂﬁwomwmwmqma
i l:::hf:;"g IIl)el' Finme ‘e 1a Daima
delle ore 18 v;n omenica scorsa pnco prima
iva pubblicato questo manifesto:
i ‘2:;‘:'{:"; : ,;l: fma/o ilaliano senza distingione
iti, sceso sulle vie e sulle piaz-
;eatl:: 1[:"”"’" alla ¢ fiera ln sua protesta contro”
qualificabile di Wilson, ¢ a Fiume, che @
nostra, invia il grido di amore ¢ di Sede.. -
Montalcino sia. anchs questa volla all’altezsadel-
le sue patriottiche tradizioni, Si renda solidale col -
popolo italiano ncl volere ricongiunte alla Madre
Patria Fiume e la Dalmazia.” i
Fidenti nei vostyi nobili sentimenti, v’ invitia-
mo alla 'dz'n'm:lﬂzz"z‘o}w che pro  Fiume e Dalma-
zia avrd luogo questa sera a ore 18.
St esponga intanto ai  balconi e alle finestre,
il bel wvessillo tricolore che dica ai no:lrz Sratelli
anelanti alla loro liberazione la ndstra solidarie-
18’ nei virili proposili che il momento richicde.
Montalitno, 27 aprile rgr9
Ing. Giovanni Costanyl, sindaca
_Cav. Nlcvic_)lb Bruul, per ul Comitato
di am:tmu civile
- Assuntg Pignattai, ﬁre:xdcnlz ;
) della Soneld Reduci ¢ F. b!
Immedmtamenle sl, esposéro’ bandigre agh e-
i dxﬁct pubblici e a molte’ case. oA
o mle (18 precise. in piazza: Cavour si fdtmb
corted bhe preceduto del Corpo musicale i &" 8¢
gufto dalle Autoritd, dalle rappresentanze. degl'l
! stitittif @ 'delle Aqsncxazmm, dagli aldnni delle
Sé\!dle e da‘numeroso popolo; ‘si diresse in piaz-
"Mafgbema, sotto 1''ampjo_loggiato, dove par-;
lb “¢on“alto" senso d’xtahamtk' interrotto ‘ spessoh
da applausr, il cap. dott. Carlo Padelletti. i : -
““L"on. smdaco |pg Costann diede lettira: del
seg\iente telcp_ramma accolto da un’ estusiastica
acélamazione :
“ooil i Sua Eccellensa Orlando — Roma
Crtiizdmanza Montalcino riunita solenne comi-
gio, ‘mentre playde opera nostri rappresentanti
Con}’erenzd Parigi, si afferma pienamente solida:
le col Govern: no, nel volere tutelati i diritti di Fin:
me e della Dalmazm ilaliane ed zwlato il bion-

fo dell’ ingiustizia.
Ing. Costanti, sindaco
Cav. Brunl vicep. Comilalo ass. ¢fv:
,Pignattal pr esid. Societd Redyci

|

/]

// La dimostrazione si sciolse ordinatissima al

suono della marcia reale.

spedale.— L2 Commissione amministratri-
ce, nell’ ultima sua adunanza. approvd il Préven-
tivo 1919 nel quale ﬁgura un fondo di. riserva
di L. 34583, ¢ I’ aumento della retta *portata a
L. 3 per i malati del nostro Comune; a L. 4'50
per quelli dei Comuni llmnroﬁ ad. 5_00 per i
malati degli altri Comuni.

La spesa per ogni malato & prcsemcmcnte dl
L. 4.46, al giorno. )

Siamo in grado di assicurare che il Consun.
tivo 1918 si chiuderd con pareggio malgrado
che le rette finora corrisposte siano state pih bas-
se di quelle presso gli altri Spedali viciniori, e

le spese, per il gencmlc rincaro, assai maggion

del passato.
Le risultanze in pareggio del Consuntivo of-

frono giusto motivo -di compiacimento,
Debbono aunbuxrsx non solo all’ oculato “1

austero mdmzzo ammnnhlmhvo. ad ogm possi-

—_—
\

bile economia ottedutadl PICI’IO accordo fra Com-
mlssxone ammmlstnméé e. Dlrettore sanitario, ma
anche alle maggiori entrate, prodottc dal nume-
ro-notevole mai ﬁnora raggluntn dei malati, in-
di¢e sicuro questo della fiducia che il nostro Spe-
dale gode, grazie sopratutto al suo valente Di-
rettore sanitario dott. Vincenzo Quercloll E’' no-
to che' non furono omesse le migliorie dovero-
se al personale dlpcndenle

1 All"ndunanzu erano preSenn il rev.mo arcid.
prnf don Silvio Monaci preﬁldente, e i consiglie-

g ri - mgnérl Ugo An;:elml. cay. Carlo Caselli, Car-

lo Capaccioli, Cosimo Vinci e il Direttore sanita-
ri¢ “dott. Quetcioli,

Assisteva il segretario ragioniere  sig. Fran-

cesco Bindi,
/- Sacleta’ Hoditol o Fratellanza m'-
I“il‘b. _ Nell’ ultitia  adunanza generale di
questa Societd venne deliberato"all’ unanimita di
esonerare dal nagamentn della tassa di ammissio-
ne tutti i mobilitati reduci dalla guerra che chie-
| detanino di essere iscritti’ el ruolo sociale.

Con quest’ attd si dolle evidentemente attesta-
re'la gratitudine del ‘Corpo’ adciale a coloro che
esposero la  propria vita pér la maggiore gran-
dezza dell’ Ttalia nostra;

Agli Ufficiali, Snttufﬁciall i Caporali e soldati,
che’" rimpatriarono, & cosl facilitato 1’ accesso a
questa benemerita associazione; ‘dove coloro, che
enlreranno a farvi parte, troveranno lieta acco-
“glienza ‘ed un elevato spirito - -di: cameratismo.
-1 signori Bianco Bindi: Lulgl Fatini e Nar-
ciso Lamoretti sono incaricati:di rdccogliere le
domande di ammissione e di fornire agli interes-
sati’ gli “schiarimenti che possono. venir loro ri-
chiesti intorno allo Statuto della Soueté
; ‘thﬂtdtd &’ Hsslstenza’ civile.— |
nostri ‘letlb rfcdrdcriﬂno che nel maggio, giu-
gno e lugho"rgxs E‘BBe ‘Tuogo a Roma la Ao-
:tr'f}l Ndwridi' 1% Bf?le Oﬁﬂé di. dssistenza  all’ E-
ser bu 858 il o

Aostro Comlta-
i ‘meénzione ono-

y '_pér L opéra di be
ine splegata ne trarrm‘ﬂfo {&gmente gli egregi
Icorﬁponedh 1A Gmu.‘j‘i“ Jh&:;lﬁ ‘quali va il
noétro. comﬁlabnmcn‘%ﬂx
Feste'd, 6 60 8
Montalolno in oiie
corso patrona della’ atta

Eccone il Proguﬁ)
. Feste sagre. Gnom % ot& ,20,30 — Nel
Tempio della Madonu canm dclle Litanie.

Giorno, 8, ore ﬁ l ' ento dell’ fmma-
gine di Marid SS d,' %

fb:oorrontoa
i 12’SS. del Soc-

a, Pon!iﬁ&le di S.

i

ar . ore 18, 3oi11r-s-m!\l$pro Pomnﬁcale e
ricoprimento dellg sacra‘ lmn;agme ,

Fe:te popolari, Gig 8 ore 21 — Innnlza-
mento di globl a‘ieosmﬂ\m [ spalo di razzi.

Giorno 8, ore 16.%0} R (N piazza Margheri-
ta esl¥azione 'di und Tohbola a beneficio della
“l6eale Confralernita di’ Misericordia. Premio per
la Tombola lire 100, per: la! Cinquina lire 20.
(Prezzo di ciascuna enrtellq cent. 50.)

« ore 19 '-_l' 1Nel vxale Picro S(rozzl
corsa di cavnlh con fnntmo Premlo lire 100 €
| bandiera di seta al pnmo vidcitore e lire 30 al
secondo.

< ore 21 Innalzamento di '‘globi areo-
st:mcx. sparo di monalem, accensione di triango-
li, volo di colombine ed altro, in plazza Cavour
e in piazza Marghenta.

Giorno 9, ore 18 — Nel viale Strozzi corsa
ciclistica, Premio lire' 25 e bandiera al primo
vmcnore, lire 10 al secondo..

« ore 21 — Innalzamento di globi areo-
statici e sparo di razzx.

I festeggiamenti saranno rallcgrau dal Corpo




‘m“l& éim&o{dan. ééregiio{ m“sffdfsig. Ario-
m = B I < s E
dante Tarozz:
Per le corse @
ensibili présso la
i cavalli e

e dovranno osservatsi i regolamcm
Lo NiA 1
Cartolerfa ' Fatini, dobe

biciclette fino alle ore
t \ '

ti ostensio |
yerranno jscritt

16 nlool'l"am-" che il giorno 9 corrente a-
wem[, in Montalcino la . gonsu[-m - Fiera 'di be-

stiame € merck.

" Operdi, Tdvoratot!' A’ co-
loro, che vorrebbero col bol=
scevismo gettare 1" Italia in u-
ndglerra fratricida) - rispon-
dete .con lo sdegnoso rifiuto

dél detadino *dabbeéne,

et T T MDENT N MAQ

= <KOOVI TRENTTN TOSCANA

E MODIF]CAZIQNE D’ ORARIO

La Divisione del Movimento delle Ferrovie
a Firenze comunica chein conseguenza delle mi-
gliorate condizioni dell’ esercizio sono stati atti-
vali dal 3 maggio corrente, e ciod fin da ien,
puovi treni viaggiatori“sulle linee della Toscana.
[ -‘Ergcq.‘.qh,e]l}-'_ che
YSUSTUL RERLEERAL AT
" LINEA FIRENZE-CHIUSI

1l diretto 27 anticiperd’ :dalle' 0,20 alla mezza-
notte la partenza da Firenze, Il treno diretto 21
diventerd accelerato, cod férmata in tutte le stazio-
ni; partird 'da’ Firenze ‘alle 15,15, arriverd ad A-
rezzo alle!16.20, Hipartird v'al!{e 18; arriverd a
Chiysi aM %ymgm | p&wﬁ@é&} .jﬁ; Roma.

Sarafino attivati : t
25 ), in continuazione di' quello pfoveniente da
Milano‘éqﬁ partenza da Firenze allé 15,5 da A-
rezzo alle 16,53, con arrivo a Romh alle 21,20.
un Gudéd diretto (28), paitenza da -Roma ore
23,30, §tkivd a: Firéize alley 8, 50, proseguimento
alle 6,1‘-0} okt attudldhdntes; lper  Bologha.

LINEA FIRENZE EMPOLI LIVORNO

Fra Firenze Empoli e Livorno si attiveranno
due nuovi treni accelerati. Uno partir da Firen-
1e ‘alle"rx‘7,3o. Pisa ari'ivo, 20, partenza 20,15, ar-

w abai

rivo a Livorno 20,43 1’ altio in partenza da

~ Livorndlalle 17, da. Pisa al}# .17,40. fon arrivoa
.Firenze alle 20,50 GES L e '

.~ Il irend 1648 partira da Firenze alle’ 12,20
#zich¢ alle 13 per poter prendere z Pisa (dove
m’iver{:lle 14,38) la'coincic‘lenza_immediala col

' nuovo diretto 2 per la linea di Génova, Torino.
Arrivers a Livorno alle 15,27. ‘

';n’,‘: gg{; :‘a{h i talrd a}pi,. c{l ) 20
e Livorno (ore -igjfo) &.in
fenze ore 23,5 anzichd 22,43..
Un nuovo treno partifa alle 13,25 da Firen-
e per Empoli dove troverd immediata coinciden-
22 con altro di nuova attivazione per Siena.
LINEA EMPOLI SIENA CHIUSI
Due nuovi treii: uno partira“da Slena alle o-
2t "3lle ETALE d"Erﬁacﬁﬁ dove tro-

- Verd cllncidenza fra’ Firende & Livordo : ' altro
Partied da Empoli alle 14,40 dopo préd la coin-
;'id:“ﬂ,ﬂdi Firenze ¢ di Livorno ed arriverd a

©da alle' 16,44 in coincidenza con in treno per

] IASmﬁ{‘éé} Ja/ ) linta” dél g)[ﬁntezﬁi/l;a-GFb?s'ﬂ'o.‘
nnzlchfén") 3107 partirh "di “Empoli* allé’ 19,18

ireniéalle 21.-418 dopo preda la coincidenza da

Py e\da Livorno, ed arriverd’a Siena alle

'3""'°‘f,§h§ alle 23,50.

ti, . l“‘, . par-,

ks P
. nggi' trigesimo dalla morte: del comm.
v;::-;%g ;‘&{\“t‘?"ini.n\‘(p:g’l'iﬁmo dire_‘ nuo-
mo. ‘El'{si:‘ l llll.. Anc’o:".avltruna vplta ‘,’_lem'
alla .‘é"f'éfgc"“e rlj/ergr‘ltl;«”:l‘." nostro Peqslrtro
Gib memoria, ben<deiia-da tante vo
e edetia cal palpito di tantii’ cuorl

. -intéressand .pid da vici-

un nubvo diretisstiG. (N

riconoscenti. Perocché dal rieco - censo
che erasi formato con la sua vita labo-
riosa, grazie alld vabta azienda industria
le che aveva, tanta parte era‘dallrui\spc-
sa in opere di utilitd 1pubblica & di be-
neficenza. Lo sa Torino, la cut\ cile a-
veva, prescelta a sua :\bitualc,‘dimora e
che per lungo tempo & stata tcst‘ih.ohe'
del suo grande cuore. Lo sa la sua Va-
rallo, che vede il proprio Spcdalé bene-
ficato di cospiciio, ingertissimo lascito.
Lo sa Vocea che lo aveva a proprio sin-
daco e deve a lui, cosl munificenté, un’o-
pera d'igiene e di civilt, :1’ acquedotto.
Lo sanno altri paesi della regione valse:
siana, Morca, Valmaggia, Balmuccla, do-
ve istituti, associazioni & sciiole  conger-
vano impronte profonde della sua, gene-‘
rositd, :
Dire che il comm. Giovanni Antoni-
ni ha adempiuto in vita la missione del-
la bontd e della caritd portandovi tutto
se stgsso, con una virtd d’ animo sconfi-
nata, non & che porre nella,sua vera lu::
“ce la figura nobilissitha~ df*lui. - Figura”
che noi additiamo ad esempio ; -giacche
la ricchezza — cost il comm. Antonini
pensava e intimamente sentiva ---'deve
proporsi scopi altruistici, dirigersi ad’u-
tilita sociale. ; :

riere Valsesiano che si pubblica a Varal-
lo --- ha perduto col comm. Antonini
uno dei suoi vomini migliori, di ‘q‘uc'gli
che sono il suo orgoglio ed il fiore del
la’sua ‘razza, ¢ che d‘cﬂiﬁ razza ‘hdntid in-
carnata ogni libérale virtd dell’ dnirio ;
di quegli uomini che hanno sempre avu-
ta una passionata affezione alla valle nati-
va non perdendo occasione alcuna per
portare nelle sue vicende !’ impronta del-
la loro dignitd ‘e della 'loro pérsondlita |
acciocch? il prestigio della vecchia terra
valsesiana fosse e sia sempre elevato e
la nobilta della razza sempre purd: Il
comm. Giovanni Antenini & stato. un
figlio degnissimo della Valsesia: 1" ha
oncrata con le-forme pid: ispirgt' ; 'hﬁ
‘belle, della vita; ha prodigata “ad “essi’
mille volte I’ illuminata e generosa gran-
dezza del suo animo munificente, le ha
offerta tutta la sua fede, ed ora che egli
¢ scomparso il nostro dolore non pud
che segnire I orhbra de‘uva sia ‘nobil§ ﬁr
- gura che ¢ entrata nel regno della, mqr-{
te per un sohno giusto € Sereno dopo
una lunga esistenza che il lavoro aveva
rigidamente temprata e I' immenso bene
“ oviinque profuso aveva’ profumita dt gra-,
titudine ».

Quanto il comm. Aautonini
I' Italia, quale meravigliosa fede di patria
ben lo dimostrd, du-

amasse

nutrisse nell’ anima,
rante la guerra,

- Ai combattenti egli rivolse cuare e
peosicro, « prodigd loro — scrive ilsne
citato giornale — tutte le pitt  possibili
generositd, ne assistd ¢ ne soccorse le
ne sorresse i sentimenti del do-

famiglie, ' '
I’ incitamento fervido che la

vere con

iy U ST S

fd la fortana Aé' dﬁé

. o ; Lol BERE YY)
« La nostra regioné --- ‘,§c}'lvgjl?£,¢7§. gt

oy

' férvore idella’sua c:pe

lsua fede di patria gli suggeriva. Moren-
dé gli'dard stata'certamenté cagione 'div'é()n-
forto I’ opera ‘dibene svolta a favore de-
gli oscuri artefici della vittoria che - dal
suo paese erano partiti per portare ’in
offerta sul: santo altare dei sacrifici ;per
I Italia la loro giovinezza, i loro sogni,
la loro forza robusta ». :

Dinanzi alla memoria di questo illu-
stre @ compianto figlio della Valsesia nioi
¢ inchiniamb riverenti, ed ai favoriti dal-
.1a fortuna diciamo : Imitatelo !

Montalcino, 2 maggio 1919

La Direzione
. ORTRITT
Giovandi Antonini nacque alle Mogliane di

‘Vocea il 14 dicembre 1342.
Gia segnate nel’suo destino parvero fin d'al-

|\ [ord 147 virtd e la fortuna della sua vita, perch&

[il _padre _era ‘unh tempra gagliarda di lavoratore

.ied ai- gl imbard iquell’ educazione severa che

egli erasi fatta col suo carattere e con le sue fa-
tiche. A g anni il figlio Giovanni andd in Fran-
cia per impargr:c: il mestiere di gessatore 2 ?\10-
nay; ma la s‘da‘ vocazione era un’ altra. E.gh a-
veya, la,febbrddel- commercio; e a 18 _aoni, ma-
reti “'Bfe‘iiii‘ﬁ‘”ﬁéi-"&obéﬁéiti. fimpatriz. e andd a
Torino per,"’i'n'ipiari,tarvi. d’ accordo col fratello
Giacomo, "un:a"bﬁccn‘la Jindustria di carbone e le-
gna. Qu'ef comi er_cio,“cresciuto da modestissime
origini ma"f"cﬁfja!o] con’grande e decisa volonta,
"dei ‘fratelli.’ Sviluppatosi rapida-
15.‘,‘,7syexilrpr‘g,‘sorrétto — ri-
endce) “iozaintﬁl ac‘i:hmﬁaguala
ligente disposizioné e anima-
: pid liete di una crescen-

voro che I' Antonini trasse
icura ai.suoi affari.i

1 8 e - N, 1
,ﬂr fupqso,gv:weudo ne
rqdi jfortificando le pro-
prie energie, applitando'al 'suo pensiero la col-
tura pid pratica che nel rx_ﬂondo erasi procacciata
innalzd talmente 13" propria fortuna che la sua a-
. Y LT SR} .
zienda era fra le pid impbrtanti del genere in I-
talia e fuori.. NG

. Del fs\:ld\'cﬁbre'_églégg‘;(;gg.‘ delle buone _opere
da lui’ comlf)il‘lté, EE’Bia'fnb'v' 5 ;'c_iérlio.f 3
) alintraprendenza e at-
tivita volle il Governo ~nominarlo; fra:i primi,
Cavaliere al merito del Lnilbf‘d, e a‘\t_esl;.monién-
za poi di quanto fossem&ﬁbfé\zzite%sdé ‘tb'ene-
merenze lo nomind Commendatore <d&ll5 {Corona
- d'Italia ¢ da ultimo pli conferl "altra ihdaficenza
di’ Cavaliere dei"SS-Matrkio e Ld Bt '~4§ N
Quest’ nomo che erasi elévato n"{ul ! gclei‘
e nel campo industriale ad.un postOQ“\ idiatissi-
mo, si spense serenamente in’ Torin® ‘ta\égsl:a.fdel
2 aprile decorso.. & ]

E' dall amd
una guidd cost: :
Non?"qﬁﬁ%' endi

Per premiarlo della’ su

Ebbe a Torino e poi a Varallo funerali un‘po~
’r’x‘;c.-n\issimi._ fargo teibuto di_} lacrime e figri. .
8 Gm\ndé'\lﬁl,édncors"o del’ 1)0polo,(£i1“ brosissi-
e le Tapprestotinze con:bandiere: S Maghnifiche
le corone di fiori: in uns leggevasi Famiglik
Bartalucet di Montaleino e in un' altra  Diretlore
e impiegati succursale di Montalcino. 11 direttore
i§igy Giudéppe 'Bartalucci éra anche presente ai
fudferali, ** T 5 L L

La salma dell’ illustre estinto riposa a Varal-
lo vepliata e custodita dall’ affetto riverente di
quella buona popolazione.

ot N ] ol i
L§\§ = Coloro, ai quali & sca-
) .
duto 1" abbonamento, facciano
grazia; .di. 'spedircene - subito

I'importo per mezzo di car-
tolina vaglia,



\‘_
3

Sucleta cnupefaﬂva- di Consuo LA PBPOLARE

-+ — MONTALCINO —
; AgsEM'BLEA GENERALE STRAORDINARIA

Domenitd 11 cotrente mese, nel so-
lité locale delle Scuole maschili, sara te.
- nuta'I’ Adnnanza generale. straordinaria
allc ore 14,30, :
* 77 ORDINE DEL GIORNO

WL §i-1% Lettura e, approvazlone dél verbale del-
£ 1‘ Adunanza precedente
2 2". Comunicizioni del Presidénte.
4°. Elezione “dél Delegato ai Reneri alimenta-
N ed; 3 Sindaci ¢ npprova!lone o ueno dell’ ele-
* zlone di un Sinddco elettd nell’ Adunanza prece-
dente ; elezione di un Probiviro.

“Montalcino; 4 maggio 1919
.1 Presldente A. Papins

Anouro Tsmzmm, Direttore

. ANGELO ANDREINI, Gerente-responsabile

' Mogthlc‘mo, Prém. Stab. Tip.-

“ La Stella,, ~

a—,-'gg

Grido angoscmso, di frate]h a fratelll e quello che si leva

e viene a nof da Flume e dalla Dalmazxa
5010 chi cei‘chmto ha il senno d1 fredda tenebra ,, puo -
rimanere msen51b1]e a quella voce di dolore, di speranza d1 fede.

Ma chc importa,? V1Va Dio 'c’ ¢ tanto 4zzirt6 ancora..

¢ tanta gloria di sole'

C' ¢l voto di tutto un popold, raCCOItO e SOIC““emente

sanzionato da’ suoi rappresentantl cel Italla che vuole as-

sidersi sul Campldogllo saCro plu augusta e temuta' remtegra-.

ta nei suoi naturah conﬁm : AT

prec1s1one,a prat1cando prem

%%%%%%
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